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 IL PROBLEMA NON È LA RICCHEZZA, MA L'UOMO CHE            
ANZICHÈ SERVIRSI DELLA RICCHEZZA DIVIENE SCHIAVO 

DELLA RICCHEZZA  

Il celebre pastore luterano Martin Luther King scriveva: «La vita è sacra. La 
proprietà è destinata a servire la vita, e per quanto noi la circondiamo di di-
ritti e di rispetto, non ha una essenza personale: è parte della terra su cui 
l’uomo cammina: non è l'uomo». 

 

 

 

. 

. 

 

 

 

Cari Fratelli e Sorelle, 

Nella Liturgia della Parola di questa XXVIII domenica del 

tempo ordinario, il Signore ci vuole dare dei consigli su come 

vivere sempre più una vita di fede autentica, quella che non ri-

chiede una semplice professione del Credo, ma uno stile di vita 

che si impegni e si sforzi di vivere quello che si crede. 

Quando si imparano le pratiche di pronto soccorso, o quelle 

di protezione civile, vi sono principi teorici di guida e orienta-

mento a scelte che devono poi essere attualizzate per compiere 

un’azione efficace di salvaguardia e difesa dei cittadini e dei ma-

lati. Attraverso la narrazione delle Sacre Scritture il Signore ci 

ricorda che il dono della Sapienza è necessario e indispensabile 

a essere discepoli, affinché tutti noi, per quanto limitati, fragili e 
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peccatori, grazie a questo Dono tendiamo a imitare Gesù e la sua vita. Della Sapienza parla la 

prima lettura: 

«Pregai e mi fu elargita la prudenza, / implorai e venne in me lo spirito di sapienza / La 

preferii a scettri e a troni, / stimai un nulla la ricchezza al suo confronto».  

L’Autore del testo sacro ammette che preferisce la sapienza persino alle più grandi ric-

chezze, persino al potere regale. Proprio perché la sapienza permette di acquisire la chiave 

di comprensione dei tesori nascosti dei misteri divini. Realtà che se assimilate e fatte proprie, 

non sono teorie astratte o dottrine aride, ma cambiano lo sguardo sul mondo e su tutto ciò 

che accade. Questo spirito di Sapienza è dono dello Spirito Santo che permette di gustare e 

assimilare tutte le verità di fede che professiamo nel Credo. È un modo dunque vivido, espe-

rienziale e autentico di vivere la fede, un quasi contatto concreto con i sacri misteri, che pos-

siamo avere durante una preghiera profonda. 

Prendere un orientamento sapienziale sul mondo è ciò che ci aiuta a riconoscere anche il 

cammino che Dio ci dona. Nel Vangelo di oggi si narra di un giovane ricco che si presenta a 

Gesù con un “currriculum” invidiabile: seguiva i comandamenti a menadito fin dalla giovi-

nezza. Probabilmente lo faceva con convinzione. Ma adesso manca il passaggio clou. Ed è lì 

che il giovane va in crisi. Gesù gli chiede di seguirlo dopo aver venduto tutti i suoi beni per 

ottenere un tesoro in cielo. A quel punto il giovane se ne va. In privato poi il Signore spiega 

agli apostoli: 

«Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio! […] 

Quanto è difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che un cammello passi per la 

cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». 

Gesù non condanna i ricchi in sé e per sé in quanto ricchi, ma in questo caso espone la 

difficoltà di proseguire in un cammino di santità se la ricchezza materiale è qualcosa radicato 

nell’uomo, quando la ricchezza tende a eliminare qualsiasi orizzonte spirituale e divino. O 

quando al tempo stesso, la ricchezza, concentra tutta l’attenzione umana sul guadagno, sul 

possesso smodato, facendo dimenticare che i beni materiali, come per esempio il denaro o le 

proprietà immobiliari, sono sì mezzi importantissimi, ma pur sempre mezzi che devono aiu-

tarci a diventare veri discepoli di Gesù. 
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Il Dono della Sapienza è l’unica vera ricchezza, perché insieme alla grazia ci prepara a 

valutare tutto ciò che possediamo alla luce della vita eterna; ci aiuta a distinguere l’effimero 

dall’eterno, donandoci uno sguardo libero, giusto, prudente e armonico. E con questa libertà 

possiamo diventare generosi nella carità verso il prossimo e prodighi solo nell’amore di Dio. 

Il celebre pastore luterano Martin Luther King scriveva: 

«La vita è sacra. La proprietà è destinata a servire la vita, e per quanto noi la circondiamo 

di diritti e di rispetto, non ha una essenza personale: è parte della terra su cui l’uomo 

cammina: non è l'uomo». 

Chiediamo al Signore di essere pronti alla sua chiamata a lasciare tutto il superfluo, lasciar 

cadere tutta la zavorra della nostra vita, per vivere una vita cattolica autentica e percorrere 

i sentieri eterni della santità. 

Così sia. 

Roma, 10 ottobre 2021 

 

 

 

 

Il blog personale di 

 

Padre Gabriele 

.. 

Visitate la pagina del nostro negozio librario QUI e sostenete le nostre edizioni acquistando e diffon-
dendo i nostri libri.       

. 

Novità dalla Provincia Domenicana Romana: visitate il sito ufficiale dei Pa-
dri Domenicani, QUI 
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